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un progetto  
curato 

con il sostegno in collaborazione



L’ A R C H I V I O  S T O R I C O  D E L L A  F O N D A Z I O N E  B A N C O  D I  N A P O L I

Il più grande archivio di natura bancaria al mondo:  in 330 stanze sono raccolti e catalogati 
documenti bancari che vanno dalla metà del 1500 ad oggi: 500 anni di storia napoletana, 
meridionale, italiana, europea e di paesi extra-europei.



1. Banco della Pietà (1539-1808); 
2. Banco dei Poveri (1563-1808); 
3. Banco dell’Annunziata (1587-1702); 
4. Banco di Santa Maria del Popolo (1589-1808);

I  B A N C H I

5. Banco dello Spirito Santo (1590-1808); 
6. Banco di S.Eligio (1592-1808); 
7. Banco di S.Giacomo e Vittoria (1597-1809); 
8. Banco del Salvatore (1640-1808).



L E  B A N C A L I  -  F E D E  D I  C R E D I T O

Gli antenati dei moderni assegni bancari: la più antica depositata nell’Archivio 
risale al 1569



C A R T E

Destinate a studiosi e 
ricercatori di storia bancaria, 
di difficile consultazione e 
scritti in un italiano antico. 



G I O VA N I

Digitalmente muniti, 
normalmente sdraiati, che 
tendenzialmente si alzano 
solo per catturare un 
pokemon. 



“Banco dei Poveri, 12 giugno 1624. Ducati 100 et per Carlo Sellitto lasciati a 
detta Claudia per la sua dote declarando esser soddisfatta de tutto il tempo 
passato. Et per lei al venerabile monastero di Santo Anello o al suo legittimo 
procuratore a compimento di ducati 12,50 per l’uscita del pigione della casa 

tiene da detto monastero locata”. 

M A  … .  O G N I  B A N C A L E  È  U N A  S T O R I A



?



L A  C A C C I A  A L  T E S O R O  D E L  B A N C O  

Una caccia digitale che utilizzando le Bancali porta l'Archivio in città 
e la città nell’Archivio.   
!



L’ARCHIVIO IN CITTA’

I cittadini attraverso un'applicazione su 

smartphone e tablet sono invitati a 

esplorare la città seguendo degli “indizi” 

virtualmente georeferenziati  in diversi 

luoghi e, raccogliendo “prove”, devono 

terminare il percorso a tappe nel minor 

tempo possibile. 



Giovan Battista Caracciolo, detto Battistello 

Banco di Santa Maria del Popolo, 1617. Polizza di 

40 ducati, emessa il 12 agosto 1617 da fra 

Gennaro di San Giovanni Battista, a favore del 

pittore Giovan Battista Caracciolo, detto 

Battistello (Napoli, 1578 - Napoli 1635, a 

compimento di 190 ed in conto di 200 ducati, per 

la pittura a fresco che dovrà fare nella cappella 

della signora Portia Caracciolo nella chiesa di 

Santa Teresa agli Studi).

Bravo, hai una nuova missione! 
VAI

!

Gli “indizi” sono le causali delle 

Bancali selezionate tra quelle che nel 

testo rimandano ad un luogo, un 

personaggio riferibile ad un luogo o 

comunque un riferimento localizzabile 

nel centro antico della città.

LE CAUSALI DELLE BANCALI COME GUIDA NARRATIVA DELLA CITTA’



I  B A N C H I

Durante il percorso quando il cacciatore passa 
nei pressi di uno dei Banchi gli viene attivata 
una notifica sul cellulare, attraverso cui il 
cacciatore puo accedere a contenuti 
multimediali che gli raccontano la storia di 
quel particolare Banco attraverso uno 
storytelling composto da immagini, video e 
testi. 



C A C C I AT O R I  

• La mappa 

• Le tappe e il percorso 

• Il loro racconto



Workshop in collaborazione con Wikimedia 

Italia volto a rilasciare i contenuti utilizzati e 

prodotti durante l’iniziativa e le sue repliche 

sulla piattaforma Wikimedia Commons, un 

archivio di immagini, suoni ed altri file 

multimediali con licenza libera, che permette 

a chiunque di utilizzare, studiare, modificare 

e ridistribuire l'opera in questione lasciando 

intatti i diritti morali sull'opera.

LA CITTA’ IN ARCHIVIO



G R A Z I E Ilaria Vitellio 

CEO MappiNa - Mappa alternativa 
delle Città 

ilaria.vitellio@gmail.com 

www.mappi-na.it

mailto:ilaria.vitellio@gmail.com
http://www.mappi-na.it

